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''L9"riomina'aM'''Pi;Bfetìi per Itjjtà lii:'settimana 
tèn!i6!:i'ivó(tó''a Sè';l'atlen'zidn^7pubil|ioa.:"AI Ciìjls 
'mf'PiHÉieHto ' ili ' vsrli ' ̂ g'Hiplii- ' d'ahiìbi sé nei di'scòr-
VéVa'ipB'rtttoente, ' é'tigni'''«iióvó''sopi;ii«oiiiMo'>eMya 
qtiaibh'è »ÌKari(e' ollbpritiié', notizie'.''Vi 'so dire io 
óhe-ia 'fu' opeVà :faiiciòs'a;:_dàtehè"(ò£rino Vi scrìvevo 
nell<;tiltiiHà'|leUtìl:'a)'aov?'M&i'fit'''càlcolo'ì dì''sva 
tissifiiG:' coiit'enieHì'.&J iT'''vosttiiH'8x-'PfbfBÌ'itf:Cbiite 
Bardès'ioMj" i^òdr'è •'mistèro''ìiSr' alcuno,', coaajiivò 
'l''Oji. Nicotéta né.Htì'sue ridòrdhb ; 'e"''s'è '"óra • ytl' a 
Milanoj' non' dli!)rtale'chB''^li adòM'torti dii' Ministeri 
pSsgSli"fl(iii''clinienliotìwSn'B6''|iì'ì ifideUa:'patte dà 
liiiiaVdtk:'è'lò';fàritlt)'i) 'spghó 'al loro odio.' Oàvvéi'o 
^chè''ij ';G'oilte• •Bà'rdiisoìfo' dtjv'o"angUrai'e'''lÌinga e 
pftìt)tì"VÌta' al;'MÌ!Ìis,terto''0epretÌs-NiffòteraT "• i 
"'• '0|^lÌr'tìBtìil!ie;,:^op,',è6^ o 
'sr'3ljritii)uà'W''dl"s'óiir!'étt;è'.''"li;# .ttii^.'éSraìift,'vergo-
'gnbsS, jngi(iàtÌ2la'; il;,'.flWptjcatJ9'''q^^^^ feC.esi,, .'il 
•qti&tó'-'rigiitfdb e''Jé'b'ija 'Lmli s'o'rupoli, ()ai,jlì'nis'ter.i 
d],Destra., Ogtij, qijesW.' èVitadino, '4«W, "B^ 
tóiné'per' 'là pri'ma_'vetta'' adés,sò'.'l' Opposizione i>evf 
ìve'rihe'àlTà''àòtìiiia 'delle ;coàe,, e'coti un-programina 
'4i,.nfofmé;;''"c^.tóé' dbes^ ' programnia;'suppone ' un 
'risvéglio 'dellli.; vita.,, pà'i^l'ai)ipt)tare,'i'e ..̂ cbe. v' abbia 
'lina' vferà'l ,Rap|ìrÌ!se(i'lanza'' 'del pynsi.ei-ó;, nazloniile. 
X)ijriijiip,sd','mai 'poteva dirsi necossità.il mutai;e di 
keàe i'.Prèf'éttì,' por istarriiziàrli dai lèganit contraili 
'.pBi'.ìMgi abitiidìno Coi cap'àridhi del'pai-lìtb avver-
•"sai'ìò, . egli ' erà' por fermo' adesso. D'i(ltronde si 
^cispettò, por quanto, tornava ,possibile, i Prefetti di 
'cari'l'era,';e,'fra'uri raose, alla piii l'uiiga, sono certo 
•̂ cliè dW,pfovvodiinenttf del 'Nicotera si sentiranno 
gli'èftStti'bfabjiì; ,0 nessuna'di ppi'nioibsp. Senza 
codéklo prb'i'vèditiibntó le pròssime elezioni,politiche 
avrebbero imbarazzato tutti;' cioè il .Gbvernb, i 
I*refetti e gli Ele'ttdri. ìnvcco'pei' esso sarà manco 
difficile interrogare la Nazionoi, e. lasoiaria i libera 
nella,manifestazione de'suoi voti. Si avi'à insomma 
manco bisogno di voltafaccie, e di ipocrisie, e di 
atti indcgni.„c|p.Lp.njBO,iMagijti'alo.„.iimminislrativo o 
politico della Provinclii. 

Oltrecchè parlar.e,s,uj^,nppai;)e|,dei Prefetti, si con­
tinua aatigmatizz6re(è'sètnpre dal sòlito coro)il comm. 
Zipi|;per,(|ij|timo, opî ijQalp pubj)l!cafg(',|.p,?j paragona 
al<-Eamarìnbra ed' al ebntn-Srnim,* 'e' 'si'dimehfica 

, ladiversìtà./Jbt •subbietlof*.e,:i?Ì dÌMSntica che il 
Zini è autore d' un' opera di lunga, lena, oioè della 
Storia d'llaliai ad ogni paginaidella qutflo.!.'usa il 
flagello contro coloro i cui errori, debolezze e 
ivigliapcherie menotóaiiòntt il decoro e la- famai.del 
nostro paese. E questo coro dì dctr,attc)|'i pigtpei 
accusano, il Nicotexa per averlo riiifiidato Prefetto a 
Palermo, meiitfé io sò'ch'o'i Deputati dell'ìsola lo 
preferirono ad altri prima proposti; e so che si 
doveité vincere la>isua. ritrosin e^quasi' pregarlo ad 
aC90ttare !.,Nè,,la., notnina ; fu., premio di' rivelcizioni 
che al postutto,p,o,ni,ei'a5io,,qn .mistero per,molti, né 
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Tutto succedo: regolarmente;quaggiù. Oi,iandb una 
prova dolorosa ci è l'iservata, mai accade oh' essa 
c'incolga aìlaii.sprovviste!; dapprima, allendo,che 
•ritemprato sìa l'animo nostro a quella virtù, senza 
di cui noi soccomberemmo-iifiì per. ciò:ch!;|o .aveva 
ancora da subire,: mii abbisognava una: grande» ipa-
dronaiiza sopra ma stossa. 

Quel cambiamento in mio marito doveva avere 
unaforle l'agione, nò io sapeva immaginarmela. 
' U n indefinito senso di terroi'e mi preoccupava 
l'animo.: Paventava qualche nuova e più terrìbile 
sciaguraì'e siffatta: incertezza mi faceva vivere in 
grandissima agitazione. . :, 

iJMa alla' fine venni a saper tuttcnr—=iMio marito 
aveva un'amante. 
- Non'i'ne feci caso per quanto riguardava a me, 
e piuttosto dovetti stupirmi che in lui avesse potuto 
far breccia l'amore. 

io , che tutto gli avevo sacrilicato, che avi'ei sa-

premio, d',un .servigio reso.all' Opp.esizione vittoriosa, 
dacché ,l'opuscolo del comm. Zini „era .scritto e dalo 
allo stampe prima del 18 mai'zo. 

Del resto' anctie le-chiaeohlore lerminoranno. Tra 
qualolio giorno si avi'anno altri, temi su cui eserci­
tare' 'la; criliija.itìaHòdis' apro l'aula'; (Il Monteci-
lèrio'jO l''oW;Bìniichorl ha annunziato'1' órdine dà 
jffecno.pCr. le' pi;imo'tornato. Coiiiprehdei'oto che 
non' sono 'quelli gli argòteonli,; sii' cm" *la vecchia 
.Destra s'àttfeniei'h di fare òpp(>sizione al Bovernò, 
FtoiidòlQ,smoftlirebb'é tròppo iéggiermòiito.la nóinea 
chii'lB jsi attribuisce di pi-uderlte e patriòtica. Però 
sonò Ciii'ìpSb,,di ' vcdei'è e di iidi'ro Già' parecchi 
Deputati''e"Sfc.natnri,sòno,venuti ih Rottia. fi dei 
•pHltiij a(éti,ni'"ci'vennero coi proposito di lasciar 
còfrere,?e dliiòn, metteré:,fntoppi subito .al Miiii-
sterbj ma'so. d'iaitrl oliò prooliimanb di dover subito 
adòporai'si por riqrdih,irb; il Pà'rtitb. Ma.ancora non 
ó bctiò' chiaro intorno a'quel capo. If Lanzà non 
sortìtìfà dièposto al ; m,ìineggio di -sottili artificj ; il 
Ricasolì si vodev'a'pocb a Montecitòrio, e, dopo io 
smacco ultimamente avuto, non sembra che voglia 
prendersi trbppb'bflgliB'per" riacqiiistaro l'antico 
impero sui,,su,qì Toscani, del Centro ; , rimarrebbero 
dunque if; S'ella-ed .lìiMinghotti,. che» ili sembianza 
appariscono benevoli l'uno verso l'altro, ed inti­
mamente,noi sono. Ogni .probabilità però;;iè dalla 
parte deli Sella, che ha.maggioreienergia; ambizione 
.e ;oostanza.. : . • : 

Domenica i lRo sarà a : Romai :popo: i Prefetti, 
avremo,il.movimento di funzionarìiminori ammini 
strativi; ,0 qualcosa.di simile (meno po'diplomatici) 
in tutti glì,,altri Ministeri. Dunque-più frequenti 
i Consigli; do' Ministri, e necessaria la, presenza del 
Capo dello Stato in Roma. 
: In tutti i Ministeri si lavora alacremente. Le 
Commissioni nominate dal Ministero fiirono convo­
cate per questi giorni. Però l'on. Cfispì; presidente 
della Commissione del bilancio, ebbe lo sconforto 
di vedere ritardati i lavori di essa per l'ostinata 
assenza di duo membri,, gli on. Sella e Mantollini. 
Questo.principio di resistenza ha fatto pessima im­
pressione.. 

iii»:itMm 

(') Di questo Racconto d'Autore friulano è vietata la ripro­
duzione a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

Ecco il "gritnd^ fatto arooiinis.ti'ativo della 
settituana. Qba'ifantfi.qttcì Prefetti nomina]ti, ò 
trasl t ìóat i -^ sette messi, i u i s t a l o di. riposo r~ 
tre ,disp,§nsali dal, aervizio, eìl uno in aspet­
tativa! tluesto à:'il c o n t o . . . . s e p a r ò non lo 
abbiaBio .sb'agliatoi 

Ora udiamo ì ooiiinienti. Ohi dico questo mo-
"vimento troppo esteso, m.eptre.ayrebbe bastato 
la nomina di qitaltro o oi'iìque Prefetti politici 
per sostituire qiielli, i quali si erano dimessi; 
chi loda paf;zialmenle il prcjyvedimento dell'on. 
Nicotera, e òi)i lo loda nella integrità sua. 

Noi (dovendo pur dire una parola) non vo­
gliamo porci in nessuna delle suddette classi 
di.laudatòri ,o di' biasiman.ii.. Noi annunciamo 

puto circondarlo dolio pjù tenore curo, solo eh'egli 
lo avesse voluto ; era adunque ai di lui occhi da 
lueno di quella misei-abilo, la quale abbandonavasi 
ora'n'òlìe sue braccia, senza preoocupai'si se.avrebbe 
recato la discoi^dia'nella famiglia nella qualq veniva 
ad intromettersi,'? ' 

: Però il'connubio ora benissimo assortito: duo 
esseri egualnicrito spregievoli palpitavano di una 
medosima impura fiamma. 

Non era già gelosa.... oh tutt'altro! Egli chie­
deva ora lo inverecondo leziosaggini a chi altro 
non aveva da offrirgli, ed io frattanto veniva rispar­
miata. Con mia grande soddisfazione infatti egli non 
'aveva più fatto, parola del mio ritorno in camera 
sua, e,d io ne gioiva déntro di me. 

Ma ir calice amaro non era per anco vuotato. 
Un' ultima spilla doveva ancora queir iioirio esecrato 
conficcarmi nel cuore, perché tutto in me sangui-
nasso,'anche la dignità e I'orgoglio di moglie. Un 
ultimo insulto egli stava meditando nell'ombre, 
onde rendere compiuta l'opera nefanda, che l'in­
ferno solo aveva potuto suggerirgli. 

A liello studio egli erasi regolato in modo ch'io 
venissi avvisata della tresca amoi'osa ohe manteneva. 
Ch' egli avesse con ciò inteso di psperimentare l'ef­
fetto che su me avrebbe fatto una ..simile notizia, 
non potrei asserirlo. Fatto si ò perù che alcuni 
giorni dopo venne egli stosso ad annunziarmi che 
quella donna desiderava di tare la mia conoscenza 
e cho quindi mi apprestassi a riceverla corno una 
comune amica. 

.,una,seihplice pfpposi.zipne,. plie^qofi'ispoiide.àl 
sentimento (Jél F',ae,8e., ' , 
• Quandp.i Prefetti sanannóanicamenlPiV Rap» 
ji;es,éntant| del Gòver.iio, nfillp.̂  Pr.oyincie, coti 
un. iiioapipp piil'a,nlarjt^ a,tntnifllstraii.y,p,. ci, di-
:sp}.ac,ér^bb;è ,c.ÌÌ6 .fossei'ci sbs^lzà.ti qj^^.iO là atj 
pgrii cai^ìbiamento.cie' Ministri; aozi-Vorrenitnp 
che pei^ aniii luhgiiì ' stessero nalla'i medesima 
•provincia. Ma dal 60 àii 'òggi, f ,Prflfptli figa-
irai'onp ti;oppo quali partigiani, e creatura: del 
'Partilo, che ,esertìtlà,,siuo al, l^, mEvrzp il, mp? 
nopolio dei. potere^ , e trpppo .coopèt^aropp a 
creare a quel partito7?/w3iòMÌ nelle,rispettive 
Pfovinpie, : Quindi, 1' a(,tp dell'.on. Nicotera hg, 
una spiegasiione, per, cui.gli:yi,ene„attrib,uit,p,,il 
carattere della neaessilà, sp, dayy^rp-i vupjsi 
dare: un diverso indirizzo ali' am.minià^razipné 
dell'Italia. 

E dopo fatti una volta, lice.sporare pli,p,non 
sì avrà più uòpo dì prqv'ceditnonti .'O.OÌMIÓ 
radicali, in seguito ì mutanientl de' PrefeUi 
non avverranno sa non di radp, o a,,titplò:di 
promozione, o ,per supplire ,a,, qualdip, vuoto, 
p per bisogni strettamente an)minìs(,ra,tÌYÌ. 

LA PROSSIMA SESSIONE.; 
Martedì la Camera dei Deputati si riapre o si ri-

piglieranno i lavori parlamentari. 
; Non na-scondiamo la nostra viva curiosità di co­
noscere l'atleggiaraeiito dò' Partiti^ dopo la crisi mi­
nisteriale e l'avventò al poterò dell'antica Sinistra, 
Non nascondiamo nemmeno un dubbio che, cioè, alla 
promessa fatta no' primi .giórni di- lasciare.ai inuovi 
governanti l'agevolezza di formulare i loro concetti 
e un po' di tregua alle battaglie partigiane, sia per 
succedere qualche atto che rìvoli sontìoionti diversi. 
Ad ogni modo codesto dubbio sarà idi breve durata, 
dacché sino dai primi giorni sarà agevolo il ricono­
scere lo tendenze del Partito vinto. 

Dicesi che la Camera no'primi giorni "della sua 
rieonvocazione s'occuperà di Progetti di Leggo di 
secondaria importanza, o tali perciò da non dar uiogo 
ad incidenti o a serie dispute. Poi saranno presen­
tati ì bilanci reltificati secondo lo ideo de' nuovi 
Ministri ; poi i Progetti dljLegge::Sul iportp (li po­
neva e pei lavori del Tevere. È' la Cain'e'rà vorrà 
seguire lo suo tradizioni, e so i Dqpulati della vec­
chia Destra (oggi Oppbsiziònò), ayrànno a iii'pmoria 
i principj da loro medésimi proinòlgali, su codesti 
argomenii non vorranno cre.tro iinbal'az?! al Mini-
stpro. Quindi si vorrà (por, quanto è; voce) alla dir 
scussione ,di duo progotti rij Legge d'indole politica-
amminisli'ativa, cioè la Legge sitile incom;)a(iàiIil(i 
parlmnenturi e una riforma alla Legge eleltorale. Ri­
toniamo che con questa riforma si proporrà un ra­
gionevole allargamento al diritt0.,d,i,sullrjigio; quindi 
nemmeno la vecchia Destra av^à.inoltQ da opporre, 
dacché la riforma este.n(|erl( là, soiv.i'ànità, nazionale 
al maggior numero possibile con rigu.irdo ad,, una 
menoma contribuzione ai, ciirjolii, pubblici, e alla .col-

— Io dovrò accoglierla qui 1 esclamai nella mas-
sipa indignazione, 

- ^ Lo devi. 
— E con qual diritto puoi fu farmi un simile 

sfregio ? 
— Via, non esageriamo collo solite tue fanta­

sticherie ! 
— E cho! Potresti fingere di non coinprendptB 

I' insulto che mi - recheresti noli' introdurre sotto 
questo tolto la tua amante? Oh; non t'avrei mai 
ritenuto cosi abietto! 

— Dico che verrà, e guaì a te so le userai il 
minimo sgarbo : pensaci bene ! 

E in cosi diro, lanciantomi unp, sguardo terrihilo, 
mi volse le spalle. 

Quell'uomo ora capace di tutto. 
Gli occhi miei caddero a caso,sullo specchio che 

mi stava di fronte; avevo il volto acceso di rossore. 
Vile ! vile I gridai iti un impeto di collera, ap­

pena si fu partito. 
Il sangue mi die un tuffo al corvello. Fui pronta 

ad abbrancarmi ad un tavolo 11 vicino onde non 
cadere. Parovami che il suolo sussultasse, sotto ai 
miei piedi e i mobili della stanza venissero alla 
rinfusa addosso a me. 

Fu un istante, ma ancora me lo ricordo. 
Un sentimento d'ira o d'odio insieiue pareva 

mi offuscassero la vista e contraessero lutti i mu­
scoli de! mio volto. 

Mi riguardai nello specchio : facevo paura a mo 

tura inlollottualo'dcgli. Italiani. E; liSmineiìò^ per'la 
Laggoisullo limniphuMiifd sàrobbe lecitù'àntlvddétò' 
accanimento d* opposizione;' (}acchò':'un'a''L«!gge'''dl 
questa spedo .era' già' stata ideata dalMitiisiro Baòte;'-
0 ormai corti 'niollviid' inCoihpàtibilÌtà,''ì'ióònò«cÌhti ' 
logici tooricamoiilé, ebbero da lro'ppi''fàui lurtjiftdi : 
9 Ì 9 $ Ì J M : p V O V a . ' , ;• ,-.•• , • " . • : • : . • . • ' ' • : ' 1 : : ' : : ' : : ' 1 ' V ' I ' ' V j f e - f ' ; 

Crcdòsi'dite •sii'cotlò.'iti; duo ,Prb'gòt(i,'dì,'I,eg|ò/:si' 
concentrerà per ora l'attòiizibna'déUa'Caià'ei'a,''e";a: 
noi soinlira che sarà abbastanza segno d'attività l ì : 
dare ad essi una soluzione'quale il Paoso ai aspetta,. 
Infatli ila ambedue codeste riformo, so formulato Sa­
viamente, .no può originare un, igran/bono^u togliere' 
la radicò di tooltì mali o di rablti'malcoMtènli. Ed 
esso devono procodora altri Progetti, ailo; scopo, di 
addimostrare comò 'vel'attiehfe j l nuòvo 'Miriisifero 
abbia ìli animo-(Il darò assètto graduale Sl'propri'ò 
programma. , . ."':",:^ 

•Martedì, dunque, comincia' la "5éssitìh'&- da ;'pui 
l'Italia potrà arguirò, se davvci^ |'^itiniÒ''idlililiii>iò 
della: vita cstiluzipnolo' vol'rà sogiiilo,'» hòp'tiìttà 
.sacrificando agli idoli dell' ombìiìitìho o della "pài'ti-
gianerìa. Clio so ho, allora agli uomini •del.la''vrcchìa ' 
Destra (oggi Opposizione) avretnb òi:caSiòn6'fi''eqiiénìò 
dì rinfacciare lo menzognero protoste, •0Oh'''ddijii6: 
voltò eglino hanno combattuto' gli-: avvòrsam Però 
desideriamocho ciò non avvenga, e cho att'iindivi-
duah considerazioni prevalga l'amor "della comune 
P a t r i a . : . : ' - : . • . • , . " , : . ' - . . i ' - --••, .-

I Nos-miiONoiÈMitìi»; •;''::: 
Dopodomani, miirtedi, i nostri Onol-ovbli dovreb'7 

bere trovarsi ìnRoma, 0 procisamontó stii'lorflYd*. 
putalizii soggi a Monleoìtòrìo,—• Ci àndranno-dopo 
si lungo sciopero? — E so-cr andranno, quale sarà 
la loro condottai-:-:Di tuttociò, a di altro anèorà, 
sarà beno che gli Elettori do'novo Collegj friulani 
siano istruiti appuntino, e tanto più eh'è assai pro­
babile avvengano in questo ,s,lesso anno lo elezioni 
tjenernli secondo una, riforma, della Legge pi con ri­
guardo a certo,'/«cpwpad'òid'M por gli ologgibì|i,:Qr 
noi, fodoli. all'iifflclo,,,di pubblicisti, seguiteremo-a 
toner d'bcchiOi i ijostrir ,OflOPOvoli. Oggi,, più , che 
ni.ai, lo loro aziiini; od oramissionij ì;: loro ; discorsi 
^so.parleranno) od i loro voti'devono-.'formar oggetto 
di atlouto esame. E sòpratuttoitt.loro modo :,ai at­
teggiarsi nel. ̂ 'ortito cui ,appai:longopo, e ,di.,;Con-
fronto al partito .avverso. : '...i'-^ : ..,, -,1 

Vodromp dapprincipio so vieppiù potrà, sul.'.lpro 
animo di' patrioti l'interoi!soc()«,sort(aw, o,d'il,"vero 
bone dell'Italia, Vedremo se, per goderò, di certa 
influenza, sì attacphcranno agli upininj del .potere: 
dimonticappo lo - aspira-zioni passatb,, oppure si adiliV 
mostreranqp generosamente indipendenti., t i loro 
forse sapremo gli artiiicj e le manovre,del,(/toro 
seena; e so lo sapremo pòi, le sapranno i lettori 
dolla,Pro»<i,iC)a ,(M ,friti((. ' "" ,, 

Alla,nuova Destra, ossìa ai niiovì ministeriali, 
appartengono, dei nostri, gli onorevoli Villa,' S.iròoni, 
Galvani o'Ppntoni; 0 nella nuova Sinistra,_od Òp.-

Si pretendeva ch'io fingessi amicizia per quella 
donna,, onde cpprìro con un tal nìanto l^aduiierìo 
irplù.iijverecòpdpf'La mia qualità,dì moglie (los-ova 
servire a nascondere al nlohdò le'turpitudini ,,dì 
mio marito I 

Era fortemente agitata. Voleva oppormi ad ogni 
costo a quella nuova vergogna, ma la monto mia 
non, sapeva suggerirmi un partito oW io potessi 
abbracciare. 

Concepii pensieri orribili.; Mi, sentii perfino! la 
foiza di consuni.'ii'o un delitto sulla mia rivale, ma 
di subito mi affacciava'quello sguardo ohe, partendo, 
avevami lancialo mio marito, e all' orecchio mi ri­
suonavano, in suono di, minaccia, lo sue-parole::' — 
guai a te se le userai il minimo sgarbo: pensaci 
.bene! 

Sentiva in cuor mio di non avere il coraggio 
por lottare contro quell' uomo, la- di cui presenta 
soltanto bastava a farmf tremare.-Io lo temeva ; egli 
era capace di tutto, :. i 

Eppure ora risoluta dì conlrastargU quest'ultimo 
infamia. i- :-i -, ;.. 

Trascorsero più.oro in tinta agilazipno febbrile, 
senza ch'io mi fossi .determinata a nulla Ohe valesse 
ad allraversaro i calcoli di mio marito. L' odio, da 
si lungo torapo represso, risorgeva ora in tutta la 
sua potenza, ma senza trovare una via por irromperò 
0 riversarsi al di fuori. Como debolo canna sbattuta; 
dai venti, io mi contorceva, tentava ri-izàrmi e! ri­
piegava tosto dinanzi al fantasma spaventevole di 
queir uomo. Era un fremito cho . soffocato usciva 
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posizionò, si-Iroveranilo gli onorevoli Biicòhia, Gia-
:Có«olli, Csyalletlij, Ttìósi #;CollottÌT*I)olf#ifl!i(SJ 

v.iftfppó undjtólo'iibii &lrlulaiil)i'ilSHw|:JiiìW ikonilS. 
• M p p o , uii^lJiiò ci;aii^ar'lié!i|j|i|:,6ÌliijHtelli,:o glfilSì 

; / ^ à f(irwlp)tót'«.feffiEltópÌpìnò aifà'néUili) idea 'tti'ì 
: gióvara alsriofilioàiento intèrrio del paese. Il paese 
lo vuolo, e tórr|i-còt»tod';ogni loro atto. 

: ' Diirflnli) lo vàosnàfl. pasquali nnsiuno tlo' nostri 
;,0wflVbli.;ìnlr8tt«ftha 1 propri elcttoH sullo odior 
coftdijsioiii ppliticlifl\,0d;Jmitiinislrative. V on. Villa 

'ei^a;gii;Wii(oi.pocó«!fta;della crisi, a S. Daniele; 
j | ! i onv^Twzi, GaMlletto, Ducchia non si fticero vc-
dèré-ltàjtioi ; ,0 l'ultimo ci,èra venuto, poco prima, 
isoltantòjjorbggoùo estraneo alla sua qualità di De-
'/putatp.\Si,,yid(l«rprglt:on. Collòlla, •Giacomelli, Si-
mòriis'dtìvani e Pontoni, ed:ilGiàc 

: 'ÌiòPilift,i4Ìpi3nto; (lei; Fella por trovarsi con alcuni de" 
suMiEloltori; non, gi6-per parlari) di politica, bensì 

• :pér: ooCMparsi cpti, loro d'un inicrosso ferroviario. Al 
GiacOnièlii .ógni Paflitp deve renderò questa giusti-

l iia, che: giaminii ai risparmia curo o disturbi per 
•giovài'é; ai .nostri/interessi provinciali. Egli perciò lia 
.'ttiàjUi titoli :«llàv:gi'alitudlho pubblica; . 

-w.:; :, iiE;cAMER|::pi:coMMEROio.; : 

: : : :tìnà Gircoinrc del, Miniatro ,dì Industria, Agricol-
>tiira e,Commeroip.è dirotta alle Camere di Com-
.-in^èrciol '. 
: . iì Minislrp:riconosce; il bisogno di imrqìiatehe 

radicaieprovvedimento.sopra questa isìituKiono; ma 
io procrastina:Sirio a quando sarà in; grado di: ap­
profondire gli intrapresi studj suH'argomonto,, e si 

Jialits, porofa, a .racconjandarfl la economia nelle 
: spÌ8Spi:p;.la,-,(!oii30giieiite, parsimonia nel caricavo i 

: ,icpni;ribfl9pl.ì.':.-.:«;-!. " , ' :• : •'.• . .". . •• 
: : Uomini di scienza o di Stato-si sono, prima d'ora, 

:pronùnfìatìpor la sppprdasionadólle Camere di Ctìm-
: mercio, e sembra oW il -Ministro ,divida la stessa 
; opinione, l contribuontii dice I' OpinwiiCj vedono l'ag^ 
: gravio,:e ciò ohe non Vedono si ò 1' utilità. 

È noto che le, Camera di Comiaercip, come sono 
organizzale e come funaionano, si risoivono in un 

I inutile/aggravio ili spesa, Sono una siiic-ciira por 
: pochi funzitìnariì; e so: togliesi qualche statistica, 

chi sa comp fatta, por il Gpvorno, non lasciano 
tracciai della loro osistonza. Chi per esempio si ac-

; corgó ohe fra noi vi sia una Camera di Commercio? 
Quali-frutti ha dato in dieci anni al nostro paese? 
E si che alla Presidenza sta unofra i più intolli-
gonti/ed; operosi commercianli, e che ha sempre 
coscienziosamonto e boiip disimpegnato gli incarichi 
assunti! 

Un esitocosl:meschino non può dipendere cbo o 
da'vizio di organizzazione, 0, perché, e speciai-

, monte nei piccoli centri, ne faccia difetto la mate­
ria. Conscguoniia di qiiesto statò di coso 6-P apatia 
degli elettori, il cui concorso: noii oltrepassa il tre 
per conio nella Loin^ardifl, naila Venezia, nel Pie­
monte ed a Genova/Non sappiamo se fra noi rag­
giunga questo niiihei'o. . I- ': ih 

. : So al Govei'np'cenlrale un solo Ministro soprain-
tendo a! Commeccio, industria ed Agricollura, non 

. coràprcndiamo coifie nelle Provincie il Conimercio e 
l'Industria abbiano una rappresentanza diversa dalla 
Agricoltura. Quali non sarebbero i maggiori van­
taggi so lo sposo die si sostengono per mantenere 
un» Camera di Commercio e; di Industria nel nostro 
paese, fossero impiegato od unito a queUe necessarie 
per: la rappresentanza anche degli interessi agricoli? 

: Potrebbe anche/vedersi so una Cartera di Com-
mcrclo CI di Industria avesse a bastare per una in­
tiera regione. Cosi lo sue attribuzioni od i' suoi mezzi 
potrebbero essere convenientemente accresciuti, o 

; maggiori e migliori ne sarebbero i risultati. In­

da! mio pollo, ma era un fremito impotente. Quel-
1'uonao mi aveva soggiogato, mi aveva avvezzala a 
tremare dinanzi a lui-: io non osava più stargli di 
fronte. • 

Venne quella donna. Aveva iì sorriso sulle labbra 
0 la sitìùrozza dell'innocente. 

Io invece -tremava in tutta la persona.,., sembrava 
un reo davanti al suo giudice. A fianco a lei si 
era posto mio •marito, uè i) suo sguardo si tolse 
da n» un solo istante. -

Non articolai parola. Lei sola parlò; e il lin­
guaggio suo fu quello di chi ti offre amicizia e no 
chiedo il ricambio. Fortuna però-oh'olla evitò dal­
l'inlerrogarnii ;. e soppe in quella voce si bene 
comporre il suo discorso da far apparire come giè 
stabihto; quello ohe mi veniva a chiedere, mentre 
inteso a profondere parole onde rassicurarmi dei 
sensi di sincera amicizia che in avvenire mi avrebbe 
sempre professato. 
/ Era dunque convenuto; noi dovevamo essere 
amiche. Io la moglie, lei l'amante di mio marito! 

La mia cara Maria mi scriveva ondo persuadermi 
che la passiono di mio marito non poteva essere 
elio un fuoco di paglia, ohe presto vedrei sponto, 
Povera àrnica I H desiderio di vcdortni liberala da 

somma: è.desiderabile ohe anche . ripardo allò Ca­
mere' di 'dtiÌBliéf^^'flfacciaf jMij qualclié " i i | j | -
riforma: "'.;'!</•'*•''*?/':•>:;/#'"*#!!*••. ' ' yi0* 
.'-.•"•-••:;/•:*:||-/.: :.•.;,;,/:>/••• vffl a;',--.^ . . . ; ,B. :W/ 

e.^. . _ ^ i ' o i i . : P ' c c l I e . .,,...,;•,'„-,,•.,, • ", 

i l nuòvi) Ministero 'ha lìòniinStò/parècctiio Com­
missioni . . . 0 tutti i Ministeri che lo procedettero; 
fecero altreUanto. Or di ciò gli si vuole da laflini 
dar liiasimo, mentre lodavano altre voile siffatto prov­
vedimento. Ecco a che giunse l'ira partigiana! 
' Noi, su codesto ai'gòmonto, ricoriosciamo che pur 
tròppo parecchio fìommlssioni in pa«s,iio, non adem­
piendo con solerzia al ricévuto incirico, contribui­
rono a tirare a lungo lo cose, e non di rado a 
hiandarlò^ allo calonde greche, lila 6i ò forse perciò 
in à'itiUo ài erodere elio sénipro avvorrh lo iiessó'} 
Ma:si darà mala voce,ài Deputati e agli, altri uo­
mini competenti odi il nuovo Ministero ha alTidato 
qualóhe incarico speciale? Forse è atto di patriotismò 
0 di prudenza civile il piuovero dubbj; di giieBta 
fallai proprio (juando il Paese si 6 risve^Hato: dietro 
l'iniziativa dò' governanti? ^ ;, 

;floi 'abbiamo, per contrario, Cagione a sperare 
che le Commissioni riominate dal Ministero si da­
ranno, con riuovo esempio, tutta la cura di adempiere 
Conàoioriziosamonle ai ricevuti incarichi. E special­
mente qiiella, Cominissìone che dovì'.'i rivedere i 
mozzi di riscuotere la tassa peV miioìnatò, senza 
aìighérie,; vessazioni od ingiustizie/ À membro dì 
questa Comtni'sslòne il Minìsh'o Deprolis ha nOinl-
nato: l'pn. Pecilo; quindi anche a lui raccomandiamo 
cnldamonto la causa de' mugnaj e dò' poveri con-
tribiiétili', fli cài nella Pràviiicia del Friuli pih voile 
rifèriàima lo laméntelp. : : ^ ; 

lSòÌ:(p ce io può'credere, perchè glielo abbi,imo 
esprèsso' aiiche iri'pabshto), noi saremmo arciConten-
tissimi cbo l'aziono dell'on, PecDe si spjeg<-(.sse a 
Montecitorio ò "hello Commiésioni ministeriali o 
parlamentari, come, vorremmo (e per giusti motivi) 
limitato le suo ingerenze nelle cose provinoi.ali o 
comunali. Quindi eccogli offerto un campo di legit­
tima ed utile .opefosilà. Sappia,egli profittare del­
l'occasionò è fiirsi onore. ' 

11 itmciiioM legasi con l'on. Peclle por altro 
circostanze che ben ricordiamo. Inflitti dal. Scila 
ministro egli ora slato nominato membro del Con­
siglio superiore del macinato; e ci ricordiamo di 
aver letto che in una seduta della Camera, essendo 
stato-quel Consigliò taccialo di jiarzialUA, l'onor. 
Focile sui'se-a dilbnderlo e a proiestaro, sicché i| 
Pt-osidonlo dovette aquictarlo col dirgli cho noii 
tra Ita vasi-se non di j)iir3-ifili(i< seieiiti/ica; cosi che 
la disputa fini con lina risata, 

Oi'a non trattasi di ridere, ma di agire, il mmi-
mio fu fatale al Minislero Minghetti... e la nomi­
nata Commissione ricevette dall' on. Deprelis l'in­
carico di renderlo, al meno cho sia possibile, gravoso 
ai copli'ibuenti.: 
/. ' , . . • • . - , . ' Avv,.' * * 

:% ,CONTE BàRD̂ SONO M IL CAV.\BARDAR!, 

Nell'elenco de'. nuovi Prefetti pubblicati dalla 
Gaisèllìi lìffìciiìle ài giovedì Irovìsmo diie nostre co-
noscenze, il Conte ! Comiìi. Bardesono già/Prefetlo 
di Udine nominato .Prefetto di Milano, ed ilcav 
Domenico Bardaci, sino a Jori Consigliere delegato 
presso la nostra Prefettura, nominato Prefetto di 
Avellino, 

Il Conte Cesare Bardesono, cho cominciò la carriera 
sotto gli auspicj di Cavour e di Farini, venne posto 
giovanissimo a capo d'una Provincia ; i lche addi­
mostra la mol|a stima in cui già era lenuio pel 
suo acume è per le sue cognizioni amministrative. 

Si trovò talvolta^ 6 vero, fratnihflzzo/a; vivo lòtto 
pai$ti|iano|ff|tndi làttìni,:S)fa-glì^pnftcciaitp/il:inpdo-: 
coSijftii lpWl|lasi|/pBi«';eSJmpidv^^ Bfl!(#àr dimpHW:; 
IÌCIMSO' ÌSWn:||lipllfe'-oii%ÌÉtànp;:oh«#ùi'lNSbbei'ò» if* 
sCdiaflO' Ma |Bi/chr:ppiioiscem«S(|ll éStttBfBàrdèsBPo;! 
riolJS:'tóa:/dinM| ih/.tfiÌW6j' póllÌBino|:|Jir^ 

idi ttulail)tt#%B'.li*Mlìé/Bili : p|!tÌprà:ì8|l}/;8Ì::iri;òi!rfrS 
*pei!fÌÉÌUo gSiitiltìpmòilttbilé ìBdagàtòro :dìglttuomthf/fe:* 
dello cose, temperante e còriciliativo,, insomma lin 
Proftdo che riuniva IH sé le dòli politiche ed aniiiil-

ìhistràtivo cb6;:ijiegIiòysi/addiconp ad'^in/Rappresen-
':lànté/'*dei: Gpviirnd inolia'-Pi'ovinció-,/Ciò• gii volse 
pubbliche attestazioni di stima : dalla Depntazione 
a dal Consiglio provinciale, e da Sindaci o Giunte. 

La noiiiiha del Bardesono a Prefetto: di Milano, 
dopo cosllunga carriera o dopo che ilMinghelti-
da Bologna l'aveva sbalzato a Udine, non ci sembra 
ìir)nlloili/'m)tìrilismo del nuovo : Ministero, ' bensì 
lin allo di giustizia, E crediamo che eziandio a'cuni 
Giornali di Milano, cho cominciarono a scagliarsi 
contro il Bardesono, col tempo modificheranno i 
loro apprezzamenti.'/ 

quelle torturo, l'aveva resa men saggia che non si 
fosso mai addimostrata. Forse ancora a bella posta 
ellii tentava colarmi la vorilà. 

Quello che accadeva'di mio marito era la consq-
guonza legittima di tutti coloro cho ,nella gioventò 
vollero imporsi un' esagerata castigatézza di costumi,, 
facendosi scrupolo di offuscarne il candore. Puritani 
del momento, orgogliosi di una virili elio non pos­
siedono, terminano col divenire i veri lilierlìni di­
sonesti che al mal talentò sottomettono la ragione. 
Contro di questi dovrebbero i pedagoghi rivolgere 
gli strali, e usare invece compafimenlo per quelli 
cho, liberi di s6 e riboccanti di vita, pagano il 
tributo all' età giovanile. 

Elena (che cosi chiaraavasi quella donna) orasi 
lagnata presso mio marito della keààa accogUenza 
eh' io le aveva fatto,' :Vi deve esser stala una scena 
violenta fra ossi, e forse olla con astuzia lo avrà 
minacciato di non piò rivederlo, poiché, quando 
giunse a casa, egli aveva il volto trasfiguralo, M'in­
vestì con mille contumelie, tanto cho fui costretta 
,a' fuggire dàlia sua presenza e chiudermi a chiavo 
nella mia camera, temendo di qualche eccesso da 
:quel suo sfrenato furore. 

Passai la notte intiera a consultarmi sul partito 
da prendere in quella pericolosa emergenza, ma non 
ne riuscii a capo di nulla. 

Alla mattina egli stesso venne a ricercarini. A-
veva un tuono assoluto che non lasciava li tempo 
a replicare. Tentai di persuaderlo sulla impossibilità 
dell'amicizia fra me e quella donna, e gli proposi 

Il cav. Domenico Bardari, che cominciò la carriera 
nel 1860, era dii qualcbo anno Consigliere delegalo 
di prinia classe. Dotato di mollò ingegno o di me­
moria straordinaria, conoscitore, profondp di tutto 
lo .Leggi .(immi'nistfative,. facile parlatore, venne 
nominato Ptefotto ad Avellino, _ndla: regione, in cui 
ò nato. Per lo sue qualità o pei servigi prestati, 
tra cui quello di avere più volte .sostituito r il 
Prefetto, una promozione tlel cav,.^Bardar! pili e 
menò, prossima ora preveduta, da tutti; quindi nem­
meno codesta promozione potrebbe chiamarsi atto 
di, favoritismo dell'on, Nicotera. Piuttosto la consi­
deriamo quale una dimostrazione dell'intendimento 
del liupvo. Ministro di preferire i Prefelti di carriera 
ai cosi cli'iamati À'e/(!«i paìiliel; sisteain che tornerà 
di non lieve vantaggio alle Provincie. , \ 

:: CAHMI DVIRSISAZIOM. 

-,<Nel Giornale l a Perseveranza der 15 corrente 
eroviaiiio inserito un articolo dell' ingegnerò 'Paravi­
cini sui canali di irrigazione. Gli argomenti ed i 
voli espressi in quello scritto non potrebbero essere 
uè più opportuni né più giusti. Prende le mosso 
dalle nnave circostanze elio inlìaiscono a rendere pili' 
tristi le condizioni della nostra agricoltura in con­
seguenza dell'enorme deprezzamento di uno dei 
suoi principali prodotti, cioè della sola; e con­
siderando che il guajo è grosso e duraturo, se si 
guarda alleoauso da cui dipende, pensa al rimedio, 
e non lo trova ohe nella irrigazione, che egli 
ritiene necessario doversi promuovere ovunque sia 
allH,abile, li-maggiore prodotto della seta si otteneva 
nella pianura dell'Alta Italia, od in questa regione 
può essere più facilmente estesa • la irrigazione, 
inlluondo cosi a cho possa operarsi anche in altre 
pai;'i^d'Italia, Tutti gli agricoltori ormai riconoscono 
che noli'abbondanza del foraggio sta la vera ric­
chezza dell'agricoltura, ed il solo aumento di questo 
prodotto potrebbe riparare lai.perdita;nella sjela. 

Ma ì. progetti idi;'capalii ;di irrigazióne ,'non si 
improvvisaiio; quindi la necessitk di promuoverà 
quelli già studiati e maturi, come ,sarebbero,! canali 
del Tanaro, •Villòresi.o Meraviglia,"i, divèrsi, acque­
dotti nel Cremonese, il Canale Masi pel'Modenese, 
'ed il Ledra per il Friuli. ,. ' 

Questi progetti, osserva J'ingegnere Paravicini, 
non furono ancò'ra attuati avendo luti! urtato in 
uno scoglio identico, quello che i canali d'irriga­
zione nei loro primordi, "mentre cioè si stanno 
disponendo i terreni per ricevere il, bénelìcìo, danno 
rendita scarsa, per il che devono,attraversare un pe­
riodo niolto'difììcilo per la loro esistenza. Da ciò 
lo grandi diflìcollà di trovare i capitali necessari e 
io imprese che ne assuniano la costruzione. , '' 

I più importanti canal! d'irrigazione furpno ese­
guiti 0 da Stati o da Enti che non si preoccupavano 
dell'interesse da corrispondere sul danaro; quindi 

anche di lasciarlo libero, acconsentendo alla nostra 
separazione. 

Fu irremovibilol Pretendeva una riparazione al­
l'prgogUo offeso di quella donna,. 

Al mio rifiuto, cogli occhi sbarrati e fuori del­
l'orbita e i pugni stretti e convulsi, mi minacciò 
di volermi strozzare s'io avessi, ih qualsiasi modo, 
posto ostacolò a quella sua relazione. Ne fui at-
lorrita. 

Elena ritornò. Era festevole. Dai suoi sguardi 
però lasciava trasparire lo sforzo per dimostrarsi 
tale. 

Fissando su di me uno sguardo ponetrante, mi 
chiese s'io la vedeva di mal' occhio, e che in tal 
caso la colpa era tutta di mio marito • che 1'aveva 
costretta a riporro il piede in quella casa. 

Alzai gli occhi su mio marito^ mi divorava collo 
sguardo. Balbettai quindi con interrotte parole, che 
mio marito era il capo di famiglia e ohe nulla 
aveva a ridiro. 

— Ma insomma, ripreso, volete eh' io mo ne 
vada? 

Riguardai mio marito: mi foco paura, 
— Voi siete padrona di restare comò vi aggrada, 

risposi più slentatamonte di prima. 
y orgoglio suo era soddisfatto, Mi gotto un' oc­

chiata fra lo sprezzo e la compassiono e, rizzandosi 
tutta orgogliosa, si volse a mio marito ; — Con-
ilucotemi a vedere là casa. Io qui sono un'amica 
0, come tale, non amo complimenti, — Cosi dicendo 
infilò il suo nel di lui braccio con (ina certa aria 

sarà impossibile l'aituazipne dì nuovi (anali senza ' 
, il/COiiiÉiiflO- ttellPòS'ernp^- I , i o r t 9 p % della :LiÌ|te 
/'lf/3;'8Sn8/,ifi§ffliìhli.:-r-aàcriÌ!l|Khé: tó^^ 
SrOhBo -iKStaifliuiìibèro generPSffli|fe «ompegl l 
I oltrtdcpéSUàllttppflIìizIpno: fli' uiS'sl^ho, genaiBie, : 
•:' 'dalls:tii| |ì()rf;:'iai|ed: impòstiliiliìfin •: parlKli'/" 

pèréopiiJSbhero/pi'jp di :qUali|IM5|»tìr?{)tM°*''' 
satébbèi'ìiEile :-:iasSÌI>:|ugli, ,àppaÌHS'ftlÌ/,-:tìmiSvftÌ-:' 
molti .affari a cui datino origine, intraprese diqiieSta,,/ 
natura,: non esoliisi i passaggi di pi-oprietà c h e / 
sarebbero ai'crespiuti. La esecuziono/dei caiiàll sopita : 
ricordati, dei qiiali sono già :pronti i progetti, se-̂ , 
condo 1'opinioiie del Paravicini, ribn iMpórlerebije ' 
più elio trenta niilìùni, ed: il :s:ussidio del ; Governi)/ 
ondo assicurare per un nutiievo' di anni ùH'/òerip ' 
interosse,' poirebbo liìnitarsl - ad: alcune centinàja, di 
mille lice all'anno, atiesòchò Provincie è'comuni 

.sarebbero disposti di coricoi'rere pel .sussidio:'sloaso. 
Il sussidio, a nostro avviso, potrebbe essere limi­

tato ai soli trenta primi : anni, perchè dopo questa: 
epoca l'impresa doyre|^be, bastare a sé atossa, 8 
potrebbe essere impai'tito irt'due'inoìll: o,gìifantindo 
un minimo di profitto,; oppure, corrispondendo alla 
impresa una somma; annua deterniinata. Suppongasi 
che la rendita hjcdla'iiisllà'di'Unsàriiile irrigatorio 
per, i primi trenta anni equivalga ad un due per; 
cento, irsussidiò si limiterebbe al quattro percento 
all'anno, che a,nostro credere/dovrebbe: es?ere;sb-
stenuto metà dal Governò, e l'altra ;meià;'fra Pror 
vincia e Comune. Ed in iqueslo, caso quale sarebbe 
l'onore del Govornoeseguendosii canali progelfati?: 
Sarebbe del .dueiper cento: sopra trenta milioni, 
ossia di lire seicènlomila, all'anno, che verrebbero 
in buona, parte; ridótte dàllp maggiori tasse,-e gohe-
rósameDla,, • compensate più tardi dalle maggiori 
imposte. E questo aggravio,- per.migliorare, la prima 
fra le ricchezze, ,nazionali,, l'agricoltura, in vista 
anche delle perdilo sul: prpdoito dellaspja di cui'è 
minacciata,, si dirà forse in80^pprtabliedalla:flnaoza? 
Quanti maggiori spese non,si .sòàiengdno nel bilanciò 
dello Stato, con assai minori: cprrispotliyii Ma. si 
potrà ossei'vare, clie accordando .;tale, sussidip,per.,,i 
canali in progellp, alti:e consimili domanda dovreb­
bero essere accolte per progetti futuri, è cosi l'onere ! 
poti'obba aumentarsi. .Fortunata; l'Italia:ed il:.sup 
Governo, so nel, corso di .ireiita anni i progetti 
fossero dieci volte duplicati I , ; ' ' : -T. 

Ma si potrà ,osservare ancora. É troppo, reijenta 
la Legge 1873 sui Consoi'zj di irrigazion'o, '-còlla -
quale si inteso di favorire siinìli imprese. A ciò 
diie risposte: la prima , che / i l fattó "ha provato 
rinsufficiènza ..del benefizio di quella Legge; là/ 
seconda, che'dopò il'1873 si sono verificalo nuove 
condiiiioni che reclainano un provvedimentò per 
l'agricoltura, 1 danni cioè he! pl-odottp dellàiseta. 
Un seiiiplice articolo iiddizionale,'alla Legge 1873 
potrebbe bastare, ' / . , ,,. : / , " , ' 

Sài-ebbe quindi utile che, tutti ! proniòlòi'ljdi 
canali ohe hanno in pronto i loro progetti si' uriis-
sero per fare uria donianda comulaliva a: Governo, 
e.l'Ingegnere Paravicini dovreblie darsi il tiierito' 
di procjirare questa uniono, a ciii. ceriamonte Cor­
risponderebbe la Commissione del Lodra. 

Udine J9 aprilo 1878. 

P. B. 

,, -;,";.„.':'' ."BiBLibtiRAFiA,, ".,' .;.,';:•-;. „ !„,, 

DEI CRITERI E GEI MODI DI GOVERNI)::; 
NEL RKGNO D ' I T A W A . 

ieKerg « iViató p e r X j - u i g i Z i n i ; ; 

:}ion è certo cosa agevole il dare un estratto del­
l'opera'dello Zini. 

Il suo stile, che altri hanno chiamato s(e«(a(o,,è 
veramente originale. . , . - , 

Noi non vogliamo predicarlo per un modello - ^ 
ma lo troviamo sempre rigido, Conciso e: incisivo': 
la prosa dello Zini ha un carattefe che chiamère-

di trionfo e, non degnandomi'neppure d)..una parola, 
si allontanarono assieme. 

Appena furono scomparsi, mi abbandonai al pianto. 
Era: debole, Poii sapeva ormai che piangere./ 

ÀI loro ritornò lenta! celare le mie lagrime; Ma 
non vi riuscii: ,:8coi'si;,;un'sorrisoid! compiacenza 
contrarre le labbra di Elena, e quel sorriso fa tosto 
ripetuto anche dalle^ jabbra di inip marito. 

Davanti alla loi-o vittima essi menavan vanto di 
averla saputa porre sotto ! piedi. Quanto eran spre-
gievoli e vili! 

Però, senza volerlo, mi procurarono un gran 
bene. Di fronte a|la loro vigliaccheria io sentii :di 
essere qualche cosa a loro confronto, sentii di essere 
superiore ad essi e di. avere il diritto di disprezzarli. 

Elena si congedò, e parvo si congeda8se.;d« una 
amica. 

Quella .sua mano, cho si stese ad all'errare la 
mia, mi sembrò una tanaglia che stringesse le anella 
della catena infame, da cui io era avvinta, facendomi 
sentire ancor più lo spasimo dei lividi, che sullo 
mie cai'ni aveva impresso. Quel suo sorriso; mi parvo 
il sorriso di un satiro, , improntanto del massimo 
dileggiò. : , , 

Mio marito uscì per accompagnarla. Io fui libe­
rala alla fino della loro presenza. - ,;; • 

Era tempo. Soffocavo. . " 

(Continua) 



titiMt>fH«ClAiDBIf<ffi«jy 

aà AlferiUiio, e là lingua che egli adopera fpuò t̂a-"" 
ora larore alquanfò ;ti<sdrcata,;nia J ; sempfèiarfedf; 
lòppitlar^;''; :' :?;*«"',;': j*.|,3;».;:i0;;:,x^^^^^^ 
,,;PJei(| |?ini''. v(!ì»àifitl to--(q ';fltilf 0'\^0ài);ì "S-Jì J È 

BgiìfBóp h cwio^ìi'a coloro (Mé/\&gaòno ìa,: W',,. 
ótUB'^'e'iii-iliiBsti'tempi'iii ctÀ^AiiMiigm pifica, 
Kife'yi6'bia''|iviifc;i'1|lla*' e.-ìià.,^i»mu|aii''t| '•li||Ua: 
lll[éò»ornij||r^elÌ|^^iifl)a,|j!g|;JjÉi Vifol4laii|nEe 
ògato a ritroso col ; lodevole intento di cooperare 
Ha:ri9torÌjlstò dellttiSlil&i8tor!co':lt9llatro.t'^ •;'>'";• 
; <|liantp^l libroì'iJi^j'ijbbiamol'jiSiMè bfji^ 
lìàBoa darne un"osiràito, e netnmanCQ .yógliainbi: 
legiitre 1'esemplo di alcuni doinostri'oolleghi dèlia 
itampa, che 'no"lianriostacealo dei 'brani per gotlaì'li; 
soine pietre alla tMta degli avvoHa'riv—- anche questo ' 
M n modo di" dfaoìiffi'un'dpettT^,, i i j - ,̂ ,;': !, • 

É pare che a tale demolizione abbiano . lavorato : 
n ••molti...,,, ,;.,.. ;. .„„.,,'...,. . . - , . . 
• Perché se a taIunfl.pai7e,dur»-|a,,,forma, a mol-

49slmì deve essere"tWhMà liu'riÉtiiÉ* la"* sostanza. 
ADifalti iÌ-nllro^^ollofcnì,giJ scritto e stampato 
srìraa' deP iè niai'zb"ÌSf6,'è uria requisitoria tónff^ ' 
il gov<!riio di 15 anni del partito conservatore. 

Prima/dei.ia marzo -1876 era un atto di coraggio 
civile — dopo;,jìa .acguistato. .qua^i la importanza di 
an;Rrogni^a|,,di. governo. :,rij ; u i , ^ ; , . ; : , r,,^. 

Naturalmente i giornali dei .partito che si trova' 
colpito,da .queste lettere>énotÓj per non leggerle. 
e perp||é, a(fri .non le lègga, ha: ìnéèsb innanzi • unii 
specie di pregiudiziale — aCcilsaiido'l'Autore di scon­
venienza,.: perchè, tonendOiuffieio del..Governo,, ha, 
parlalo'dt'tóseishe egli conobbe"Stando in servizio" 
dello"St^to. , •. • ì-iji, '~'"z 

E davvero l'accusa sarebbe grave se fosse giusta. 
— Ma non è tale — q,i,iqJ4be desideriamo ,ccai| 
libro deflo Zini venga''diSusb, letto e ponderato, 
ricorriamo in appello contro-questo giudizio-presso 
coloro che,imparziali e-ditìireti, lo hanno'lettò o lo 
leggeranrio. ,,_; __ i ; ' . 

. Non li'pvei'anno certamèn(.te in esso nò rivelazioni 
di segreti di Stalòi né pubblicazioni di documenti 
l'iservatij né indiscrezioni'^'intorno a persofie o fatti 
scandalosi, e nemmeno'TesSAna dì quelle violenze 
partigiane che, nuociopo veramente a quello che si 
usa chiamare il presfii/io, (|?|(? Autorilà. 

Al'cotitraHo. i 
j . Una esperienza di tre lustri di sorvizii onorati 
resi allo Stata;insogna allo -Zini modi piìi acconci 
per rilevare ('.autorità del Governò, ohe non sieno 
il nascondere errori, dissimulare fuorviamonti,.velare 
0 negàrf le colpo dei pubblici ufficiali. 

Quando taluno di questi, abusando-dell'ufficio e 
della autorità loro, commes.ia per la custodia della 
logg(V;,è idei diritto, questo e<quello trapassa o cou-
talea, 0 perline Je fraifehigie fondamerttaji. dello 
Statnto,;:meglio sii provvede al governo della, cosa 
pubblica-accusando le'"viotazibni o i trascoHì, che 
nascondendoli, negandoli .0,, peggio ancora, giustifi­
candoli.;:, '.EK-Jvsî  • i ' ' ^ 

Queste sono cattive abitudini di congrega, e questi 
concetti disciplinari sohó in .aporta contraddizione 
coli; essenza di un libffi8*'G8verno. 

La eccessiva prevalenza delle fazioni parlamen­
tari—l'abitudine di posporre il sentimento della 
giustizia- a quello ,di.:false .convenienze— l'arto 
volgare di tenere fermo il potere in una cerchia 
ristretti-T-J'ebcesso/della ;Au|orit| centrale^ lo f 
invilimènto della iiutoriià'profeltizia — l'abuso della 
polizia, politica— e il ritor.nQ..,a,lle,.arti subdole ed 
si mezzi di repressione dei góVerrà dispotici, sono • 
ilallo Zini stigmatizzali copfortaedefficac?,eloquenza.,. 

La ingerenza indebita del Ministero nelle elezioni 
toccata dallo Zini con un oppo|>j.UniS9ÌtttO fisijo^trq, 

tra ̂  una . Circolare del compianto Marchese Ricci, 
primo ministro costituzionale per l'interno dèlia 
Monarchia., subalpina,, e là condotta .dell.': Ultimo che ; 

il; Conte Cantelli. 
Da quel tempo in poi si ò d'. tento.iifJj'OjU^adtW 

tome dagli archibugi degli antichi alle ffloravlglie 
lei moderni fucili. 

Altri importariti argomenti 'sonò trattati in queste 
lettere e note, che riguardano 1' andament,o delle cose 
fi finanza e di amministrazione, non quali si vedono,, 
tt Centro che-Comanda, ma quali; si sentono nelle. 
Provincie che: ̂ devono obbedire. ' -

Ma boi lión possiamo dilungarci'di ti'oppo ih 
onesto, cpno.j ' 

RaCiCpmandiamo ai lettori: la. seconda edizione eho 
ii sta -preparando .-^ e raccomandiamo al ÌMiriistero , 
'ke ha datò recentemente all'autore di'questòiibrb. 
Ma tanto larga e meritata prova di oonfldenzaV di 
Witare, specialmente, la duodecima di queste lettere. 

In ^.sa si contiene la esposizione dello riforme 
f'4 necessarie, inoominoian.do da quelle ohe piii di 
tallo è'urgente — vale a dire il restituire la a^-
Wtà della leggo — e procedendo logicamente col 

[principio di andar* leniiff;;t>av^ìoiiri,:cqittohtand(is| 
del-berio^^er. iilferra re ?ìl meglio II elio, nvvìèitii'e. ;b 

• 'K Espàèizioliie dii Madeltìà. 
../:-••••,;;;:#-• .*: ' . ' . f , • > i B V : , , ) f * | v ' . ' i . | ' : •,:^-::,:,;-^, 

ila itìau|ura|ioÌo doli» MojtW universale "iJìLti-
ìadelfirti"Ìta'Klì#; cisnrrrt'OiS; chéTlovosso aver 
luogo R I O maggio prossimo. ,-. 

•" ' .Eèéb'i" pWtiiìOlaiiì 'd'èIla'"cèri!hdliW"'càn cui si 
•ttint)ifà'qiiektt:'ì,nàig0t^aziò'ifè;;\'' ^ ,, ,. 
" 'Gli'l'AVit'ati andràniio a c'oìlètìì^sl'ébpì'à liti ivlAip 
p!iloti''siti[ia'to'a'mezza via tra Memorlal Hall ed II 
Miiin biiildiiig'(èdinció centralo). La cerimonia in-
c,órniiiclèr,'i còiì nhv'boncèrto''il''cui* •programma sì-
Corriportù ^ di un coi-a di Carlo Gottnod, di una 
cantala'dì UU cbmpositòi'èameficàùd'innominalo e 

-di'unà gr̂ Wdé màrcie'solenne, opera scritta appo-
'sìtanionte pW la circostanza da Riccardo Wagnerj 
al quale furono dati in prezzo, dicesi,-BOOOdollari 
dal Gomitato diCP„t.tor,e,̂ d,er,(/ipar(tMefll(_o delle donne. 

Dòpo 'Il ébritei'ib; 'farà 11'generile ''Hawloy, pro-
.sidente della' Commissione del centenario, una breve 
.s.tpi;ià dei .Rrì.ncipaìi jiii^id^nti; sopra.yyenuti, .durante 
ii pèrìo'dó prolitii'ìnaro d'organizzazione*; quindi egli 
inviterà il presidente Grant ad aprire ufficialmente 
ja "Esposizione. ' ^.." V ' ' ' '. '! . , "~ ~""^ 
" Allora il prosidèntóì séguito'jlastufti: gli Invlllvtljj 
si rooharà'a iVIàì'riSbuilding e id'beÀorrerli'in (Ulta' 
la,sua.' lunghezza, formandosi soltanto ad esaminaro 
ia esposizione degli Siali Unili e della Francia. Di,. 
_là il corteggio passerà nella galleria delle macchine, 
'dove si scioglierà. Qtti ;avrà, lernlifie da, .«erimpnia-i 
Hlfflbiale, , •; ' ••.! , •' :•• ' 

Neil' istante, in oui il presidente si .muoverà por 
visitare ili Main building, la sua partenza ' sarà aU' 

-nunziata- 'da scariche di- artiglieria;- Nello • stosso 
tempo migliaia di.:jnacchine esposte in Macbinery 
Hair manderanno fiiori il lord fischio acuto e stri­
dente. ", ; 

Il lUimijro^dogli inviai sarà considerevole. Vi 
saranno, ojtre'aj, presidente ed ai membri del mi­
nistero, eziandiòi'i governatori di tutti gli Stali, i 
senatori ed.;i :merabri della Camera dei rappresen­
tanti, i più-eminenti finanzieri, i presidenti di tulle' 
le università,-molti avvocati. ed, artisti,;i rappre-"' 
sehtanti della stampa, ecc.' i " ' ' '-

Nella sezione delle donne si potrà ammirare, a, 
quanto pare, una raccolta assai completa e assai 
curiosa di lutto piò che la mento e la'mano del , 
bel sosso produssero di notevole dai tempi più 
remoti fino.ai nostri, giorni. La, Commissione del 
centenario 6 rimasta del tùlio-fedele al sistema 
nazionale verso il gehtil 'sesso, accogliendo senza 
osservazioni una quanlitii di oggetti gli uni più 
strani degli altri. • : 

,Ecco una . nota Curiosa dell' ammontare delle 
somme pagate alla'Commissione dell'Esposizione 
dl.FiladelHa, per avere il'privilogio di costruire e: 
vendere oggetti noi'locali dell.'Esposizione : ,". 

Diritto eselusivo di pubblicare e ," 
vendere UCàtalogo ;. .• . . . . L. 500,000. 

,Porrovia per l'Esposizione;i ."; . ' . .* 100,000-
, Dir Ito d'afruiare te sèdie .;; . . ,» 9Q,000^ 
Diritto,'di vendere la Ciocoolala ed 

i dolci :-:'Z.::^ . . .." .''..-. . » 25,000 
l ld . l'acqua di seltz ,.: . . . . *. 250,000 
y d . la Guida dell 'Esposiiiono,, . .j> 25,0Ó5 
-'.Id. i tabacìJhi-dell'Avana .: .; ;^ 90,000; 

E cosi dì'seguito per somme ominentemefite 
americane. ' r mtoiirOTts Francese, Inglese, Israelita, 
ecc., devono pagare ognuno lire '300,000. 

ANEDDOTI E O'URIO.SITA. 

Artis t i da tea t ro . — Esiste a Parigi un. piccolo 
teatro, nel quale gli arlisli vengono sempre meschi­
namente relribùili, da qUal|hpi tempo poi'non ven­
gono più'pagati Jànatlb.(/, ^ j , " : , • 

Il d rettore di quel teatro é anch' egli altere. 
In- questo momento rappresenta la parte di un 

disgraziato che "duranlo la commedia ricevo mallral-
,lamenti da tutti si .epiloghi. ,. , 
' Quésti, molti malcontenti naturalmente dell'im­
presario, hanno trovato un mezzo facilissimo di 
vendioar'sij: e invèce-dì picchiare per ischerzo e di 
rejatace calci 0 pugni finti, picchiano davvero e 
con una certa vigoria." 

Poche sere fa.il malcapitato direttore era stalo 
tanto malmenato, che vedeva am un certo terrore 
avvicinarsi il moruenlo in cui il primo attore, suo 
Creditore."pr|He'ipalej' veniva a dargli dei buoni'-.colpì 
'sullo;spallOi,,J ..3', 

L'impresario, vedendolo arrivare, gli si accosta e 
gli sussurra all'orecchio; . • 

— In grazia, mio buon amico, non tanlo ferie 
per carilàl Oggi do un acconlol/l-

I n pr igione. — Un tale visitava le prigioni-di 
una città e-si inoslrava; maraviglialo delle relativo 
comodità di cui godevano i prigionieri: 

—1 Questa g e n t e — egli osservava — stanno 
ineglio qui che in libertà. ' 
-- A':ponferma'della''sua! osservazione,' potò udire il 
seguente monologo di uii detenuto a'cui venivano 
condonati due giorni di prigione. •• ' : 

— Bricconi! Mi cacciano alla porla con un tonìpo 
d'inferno come fa oggi. Cosa debbo fare, giura.... 
bacco 1 Già, sarà quel birbante del direttore che si 
mangerà i laiei due giorni .di ma.ntenìmenlo. E 
siamo'in governo libei'o! ' 

•:,'',ìÌÌ,gittof»,̂ M;:'ii()S».:,.'-̂  
tlàift- tasche rfóì giuocatofi di lottò por; eritrai'éiiélla 
éiàijSo dello Slalo.:ft di'75,000,000 di jlirè-jOipta 
clh'à'non rappresenta li benefiziò nell(ii',;|)crfhé.!il 
Ibttoré,Una. dello- impòSlu la cui./poi'éoli^nìi* cMlà 
plìi, màiSccitnè:sij'vèdèji'ìiiji'jèótitrlfiiBntàl«Itói1«i|a> 
qiicslo Speso. 
''Ora.si ,rllRvn:,che;lpi,Sialo,.rÌ!icn?sei,175,000,00,0.:; 

I':Napoletani sonfl. ì giuocatar,i''pi(i.,aqctiniti;^i|ift(li 
diedero all'o' Stato 23,50Ò,00() lire 'sópra. 1 'fBtni-
lloiii percèpiW'.' 'V'òhgontf qUìndi i Piètìóiileài è I' 
l.ombaì'di con-12 •milioni', dòpdi Sicliiani -con -IO 
milioni, i Toscani con 8, i Veneti con 8 milioni e 
M.fppmagnc con 6 milioni 0 mezzo. Gli abitanti 
del'Solo compartimento di Bari giuocarono nell'jinno. 
scorso 5 milioni-l -Le vincite furono .in quell'anno di 
47,300,000 lire! Lp. popplazio,ni,,Kiomqiitest;0 Lpm-, 
barde giuocarono ;1^ :3tt|jlioivl/e ,iii> guada|Éirffli6 7>; 
e sollccenlo niila.4fro.*'l[iRomàni':»tìno:frocò-ifci'tUhalii: 
giuocarono 6 milioni 0 700 niila-,frajiBhi,,i,e,rié. 
vinscrp, 3 e .800., milii. I ,,Napplotani .vinsero 15 
milì'on'i 0 ,irtezz'Oj"giiipcandò.rie '23 b.'.tnezzò. La" 
dilfèreiiza; ó|iStèiilè tra'la,.c!frK'dC)jir,ineassi,e'quella 
delie vìtlcilo'piigalc non òós'tltiiisèe' tùlio'il benònzióf' 
dello Slato; bisogna che osso paghi infatti ai rico-
vilòî i uria provvigióne'ili'SmlIiónre'nóèzzo'all'anno; 
:: .iVi sono,.doi-niosi,in cui si giucca più-che negli 
ialtri; i mési di grande incasso sono quelli di gen-
naid e diimaggio; quelli in cui si giuoca'-inèiitì, i 
mesi di lilglio 0 di settembre. 

Pondaiione d'un Museo d'firts applicata, 
a l l ' I ndus t r i a . — La Società neerlandeso,-per. il-
.progrosso dell'industria si propone di celebrare il 
suo centenario, che;l'avrà luogo nòli l'877j con la 
fondazione d'un Museo d'arto applicata all'.indu-
stria. Questo Museo non conterrà oho campioni, mo­
delli e'riproduzioni rappresentanti gli stili, d'orna­
mento, antichi e moderni, clas.sificati secondo la loro 
.tiaziùnalità è'l'època'della "lòi'o'origine." 
,. Esso compronderà-le cinque ttivisioni seguenti:- • 

•' .1° Riproduzioni in gesso; .. . ; 
2° Riproduzioni od imitazioni in metallo è gal-

' > ' vanoplastica ; < . t- . • 
.:...- 3° Arti..tessili;; . . ,, ';- ' i 

4° A'rtb ve'ti'afié'; 
S'.Maioliche, porcellane e terre cotte. 

La Società noerlandese, la cui sede é ad Harlom, 
fa appello listanteinonte'al concorso di tutte lo So-
ciotò ohe, nel dilferenti paesi, s'oooppano delle arli 
nelle applicazioni all'industria, al fine di impegnarle 
a riunirò lo riproduzioni dei capi d'opera degni di 

; figurare in questo nuovo Museo. 
Le adesioni devono essere diretto al signor Van 

Eeden, segretario,generalo della Società neerlandose 
por II progresso dell'industria, ad Harlem. 

• : Conservazione dello sanguisuglie. — Mentre 
"una soluzione concentrata di acido [siilìcilicp uccide 
•prontaniente le sanguisughe, queste si-conservano'a 
iungp:ed In tutto il lorp,.S'.igpi;e^,iniupa,solqzion9,ii. 
cui, per 100 grammi d'acqua s'ianò aggiunte quat'tro 
goccie; di una soluzione di 1 gramma di acido-sàli-

jiilico 'in 300 d'acqua. In questo liquido esse cam-
"biano l'epidermide come nell'acqua Ordinaria, e sic­
come l'acido salleillcb impediSob'la putrèfazibne dei 
fermediì organici in ossa-contenuti, cosi non vieno 
ad essa tolto l'ossigeno' che vi :6- sciolto, 0 quindi 
l'acido salicilico conserva alle sanguisughe l'eloniento 
necessario, aha respirazione. 

0 , 0 , S J e i , , X > E ! . L r - , A . . O I T . T A 

Associazione democratica f r iu lana . — Fu 
diramata ai Socj la seguente circolare ; ; 

Udlaè,'l9 aprita'lSm 
Signore, 

La S. V. rosta invitala alla riunione,sociale, che 
.avrà luogo il giorno 23 corrente'alle oro. l i ani..-
nel Teatro Nazionale, per triitiareài seguente.' ! , 

O r d i n e d e l g i o r n o 

1. Discussione dello Statuto e Regolamenlo so­
ciale dall' art. 2 in poi ; 
; 2. Nomina delle car iche! ' - - ' " ' 

3. Progello Cosmi sulla fondazione del Giornale; 
4. Discussione del Memoriale. 
Le si unisce in pari tempo 1' Elenco dei Soci a 

tull'oggi "ed il'Prag'ello di Statuto. 

LA" PRESIDENZA. 

SCHEMA D t ^ S t A T U ' T O : 
j j ; :..' H i. .- ,'5 .. ' ' 1 ' ' • 

dell'Associazlono Democratioa Fr iu lana . 

Art. 1. È costituita una Società col titolo Assa-
ciazioite Democràìica ifoittóna, avente por iscopo' di 
promuovere e propugnare i prinoip! 0 le riformo 
polillco-animiul?lrative cbo.peslituirono il programma 
dell.'ex-Òppósizróno parlainéntare. -- ' , 

Art. a.iiPonno.'far parto, dell'Associazione tntii 
quelli che"hanno'raggiunto l*'elà-'di - 21 anno, 0 
non subirono pena infaiuanto, spnza condizione di 
censo ; la domanda d' assooiiizione si la a mozzo di 
allro socio. 

Art. 3. La tassa d'associazione é fissata in cen­
tesimi 25 mensili. 

; ..Art. ,^. Coloro, i quali contròòpèferinnó all'azione 
«Tell'vAssoclazionoi sia ,al mPinenlo' dello, .elèzìonV': 
sìa:';iir:iiualùn(iuó-altro: njpdo,<:8aljii^^ 
meuìo''radiaii:.:fv,:'5,Tl.,,.,-...,yt','':..:,"r--:;-;vv-''-^:'::'.̂  

.Àrii'è.: |jè^lctìè'ttcìàlì;Vòti|òttò.:càltMt?;y^^^ 
l'^^ìètoblea :,getìèrtiìo ' dèir sòci, pólla: 'óbllituzìftnSV 
dM||Pr4iirt(ifi|iijf|''{Cóitijl4io.-'.:':'•: v,:;":". •:"-'.'l,-;, '̂•''„,•''"' 

,!#•}. 6nRt|is|r|iho'!iofciall iti rirlftttvàntì-j'^rfàtiiiff': 
in aitno. ':Illlóré',èJproÌrf: forniiS itèàa dì-Hllil&lsiimè':: 
all'Assemblea quando'spirerà il foro tempo legale.'! 
,. ,Ar.t. i7,;:Mnoinino avverranno, iq. seguilo: ad iti» V 
vlio regolarment?, inviatp-al soci dalla. Prosidénza' 
ò' ÒoiiiitalB^.' '" ':'•'" •" .,.; .,'• 

:' Art,'8;' 'E obbligò'della: Presidenza di prósèijziard, 
le. riunioni dell'Asscmbloa, e nel caso di legittimo:' 
impodimontp, di farsi rappresentare. ;:Ì:.: '; 

Art. 9. Il Comitato 0 Presidenza rappresenta;'la'. 
Società, in faccia.ai, terzi,, giudica inappelteWliaétìta 
e senza responsabilità sult'iiccottazlone 0 radiaziobo 
doi.sooi. ,, .,, ..,,-,,.^„«., 
'"'Art. IO,'I mezzi:CóptìiatÌ8lfinq»aii'ora allr «rag-: 
giungere lò-'scopo dellai SpciÓtà/Sono la fondazione 
di,un giornalojoi'gano della stessa, 0 l'istituzióne 
di'ràppresentanro'nei contri maggipri'dolla Provincia. 
:'Art. l i . Gessato lo scopo, s intende .sciolta -la, 

•Soc i e t à . ' "' ' ' . . ' , . ' ' ' : ":•/ ; ' •',, ' 
Art. 12. In caso di scioglimcnió, l'attività: s'dóialf,' 

sarà devoluta a'scopo di beneficenza. ' ' '":' ' :' 

. Nol.numoro di domenica noi abbiamo annunciato 
la prinia rappresentazione al grando Circo equestri 
do' signori dilettanti udinesi, e in questo numerò; 
annunciamp l'ultirpa.. ln?:psse rappresentazioni: sji 
anfnijrS .bn |oln plèsso cpìil armònico,;: dà'asserirà: 
che in 'bèss'ùna'"città avrebbosi potnio fareallroilànioiV 
anzi che In nessuna cillà si avrebbe nemmeno osalo* 
tentare^ l'ardua prova. - Questo è 11 giudìzio dato dai 
forestieri intejligonli, di, tale specie di,spettacoli;; 
nonché il giudizip del iipslro Pubblico clie;fpsteggi6 . 
COI suoi appli)usi 1 brayl di|oUanll. E : anche:noi, 
dobbiamo .una,parola di lodo al. Dlretlorp signori 
Carlo Rubini, ed ai signori conto Bcstagno, conljf 
Luigi e Giusoppe'dePuppi, cónte" Antonio Treiiló, 
conti Luigì-6 Cinzie- Frangipane^ conte- Casanova;-, 
conte Enrico Colloredo-Me's, al signori Cancìani, 
PaÌiari,''Giacòffi'èlli,-Schiavani a Girod, sia per te 
.grande quadriglia che,per la parie presa da alcuni 
di loro .in altri punti del trattenimento. Egualmente 
dobbiamo ì^lcordàre le'difflcili próv'é |ibna8lìclie dei 
aignori;., Marcheselli, Sala, Nardiiii, Sbuelz, Losi, 
PeciiS''e "^Moschini, e lo brave ragazzine Èrminiq 
ed Irene, ed i clowns che tanto ; contribuirono-ai 
buon umore in quelle serate che gli Udinesi ricóî -
deranno con piacere. Che so il tempo coslantemonta 
piovoso non avesse .impedito .la yenùta ìh.Udìftó dì 
molti ooraprovinciali, l'introito netto per, ajuto del 
fondo destinato alla ricoslruziono del Palazzo (Ulta 
Loggia sarebbe stalo più copioso, di (iuollo elio 
.potrà esserlo, qualora in questa ultima sera-non,con.i. 
corra un Pubblico numerosissimo per dare un saluto ' 
simpatico ai nostri bravi dilettanti concittadini 0 1 
que' genllH che, non udinesi si unirono loro'per 

^rendpr piiii svariato e decoroso lo spettacolo equestre. 

Grande ICirco IqnéS tM di signori dilettanti 
udinesi. — Sesta od.ultima Rappresentazione, dome­
nica 23 aprile alle óre 8. 

;,, PROORAMMA. 

1. Erminia ed Irene. — Le dua giovani intrepida Amazzoni* 
3. Sortita di Clowns. ' 
3. La barra oris'aoniale. — Lavoro ginnastico eseguito dai 

signori Marohosatti, Sala, IMardini, Sbuelz, Lòsi, Peolle 
e Moachini. 

4. Sidncg. — Cavallo' inglese moiUato dal Direttore. : 
&. Jdite Pigmei,.— Grande lavoro comico:Lìlipuziano, tae-

guito dai,Clòwna Brussini e F^oni. 
6. La Posta Ungherese. — Lavoro a quattro cavalli eseguito 

dai signor conte G. Frangipane. - .-- .--.., . ,-
7. L'Elastica Inglese^ Si eseguiranno salti mortali ed 

altri esercizi. — Signori Nàrdini, Sbuelz, Baralla, Sala, 
Rizzolini, Malatesta, Serafini, Prosai, Maroianto, Oàrpbl, 
nonoliò i Clowns. 

Dieci mimitL di riposo. 

8. Lavoro ippico sul cavallo a dorso nudo. — Sig. Roberto.N 
i0. La Pertica Giapponese. — Straordinario lavoro eseguito 

dai aignori, Fajoni e Torizatti, 
10. Il giuoco della Uosa, — Signori S. Oiacoraolli, cónte Câ  

aanova e Schìavoni, " -, : ' 
li. Sntilosidteruetìtialte'Fortuna. — DifBoilissimolavoro 

d'equilibrio, eseguito dal sig. Banallo. 
12. Lady^Lift, "Cavalla araba ammaestrata e presentata in 

5.. liberta dal Direttore., 
13. L'Inglese, — &<ì0u& comica eseguita dai signori Det­

ratti, lirusaini a Balisuiti. 
14. Miss Maria, — Li'intrepida Volteggiatvice-
15. Grande Quadriglia in costarne italiano del Medio Evo. 

— Sigg. conta Bastagno, conte L. Pappi, conte A.,Trento.. 
sig. Palieri, sig. Cnnoiani,' sig. Girod, sig. Giacomelli, qot-
L. Frangipane, conto Casanova, sig. ScEiavoni, conte 13.' 
Colioreuo-Mela, conte Q, Puppl. --

Inlermcisidi Ctoims. — Signori Doretti, Mioni, Balisutti, 
Fajoni, Maouglia, Brussini, Tprizetti e.Viola. 

Prezzi. Palchi lire 10, ingresso lire 1, sedia risor-
. vaia lire 1, Loggione lire 50, 

Avv, Guglislmp Pappa t i Direttore 
Emerioo Mfarandlni Ammimstratort' • 
Luigi Montico Gerente responsabile. 

•AV'VldJOi '"-
Il solloscrillo trovasi ora in. grado di soddisfare 

alle molte richieste di Cartoni annunziali in quarta 
pagina.-. 

.Francesco Cardina. 
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teilBiliiip IlliU 
«dt*é*tóf'ittrf!MaBWtìéfit(i»ai''acfelli!ai - M leill 'PrtìSadpiohS d'dÉhi 'quàlltà-é'gmdtì i^' 

|.jj,j^f||lii|,-^ivprqxiai,!per;;iSR)r^^ per'ìsiìtte, ndnjsE^ "mprtàìS-di'Vett'b' e yètri^copréi' 
tfllgsfti e piJrta-oggétti p « farfalle 
modioi. 

• prezit 

i"y''PtjS!Ì";cH4;gft'è'giuriti d'ogni #aiìtà=è 
'arfOTmB'mfaaér'tìissiriié; tanfo in Cìiinari/Ì^i'̂ s^etii oMa.iii feltri) fltfpbii'r'd, fàtitàsia, é itiTernioìati 
,aai:Mq;:lng|f>se séqza^^ gè^o ài péaiiisì'è p'té^ii moééià^^^^ ed i 

ifi r-iìiin III 

„ , . : , I I ' CONDOTTA DA 

oomENip 
:v s Rijn(iilio':(sfflèàci'siii)ìo' iielfó' èliJWa,' tièll(!'''<Ìinlcollàìdoi tìiesfetti^'nella aiftel'iteyinellri' 
'''t*ttóMtMè,'r!yì"ajsséSlt:ìÌerv6Si've 'ful'tó"18''m6li»lti8npi'Oven'i'eriti da'.povèì'là(idii;fiiing(ro',U 
wsiiitjiéf' nnui;à',>:-3Ìi*';iior•abuso'dt'vital'^ 

• % : 

T6'àtó» '̂cdrrol)bi'4n(è;, Blì|iS^i[ii'cl:hetl"ihSp 

^provenienti da'povei'l 

Slenzei e^la'iiguóH:di'slomaco, 

air. 
Kàh 

FAftMACIA IN WlÈ^RBA:Tli\^ffÌQMtò' 

i('::IW<K<ffi'!|i 

Arrivo, qttptidiàpb di iXjijiip.di; I^^ft Èebó&ro, Eaina»iafle(i:.SMieateritift|.6.VJ!0b3Jt. &;;;;! 
Éépositq pel pfppj^*^to dei bagni salsi del Eraòohià di ^Treviso. ; 

Siroppo di Bìfosfolàllàtò di 'calce VpÌ!épàra:to nel 'iiròpritì' UWò'hitirii^^W giMe'U'ó' t! iiif|l!ói 
,.'• , . . : ; frà.;i'preparfttiiai»ìi'aS«là b»»sr'''"'- •" ^r''^'"-''^-••-' -^^^ • •'^•:' 

., Si|òpBO,,d!|'TapQarì(iaò piriteideMìabijNitoriè.ii^ 
Farinata igiènioa alimeatàfè dei aotì.,Detot)a»i'ei.pei(ihamJ)inijipeii>con;»ftlesoeatì, i;; 

pe»' lep^rsoflé detìoli ,pd avanzìite in: età..,̂ ^̂ ^̂ ^̂  ;,.:.;,,.,, , , . i , 
Oggetti in gomma^ oinie delle pr lmWè fafetìHcKe, nonché .aellà'.^ . • - : • • 

; Olii diìMerluzZolri t iMialforigine dalla 0itlà"sle'SsaV'' • ' *: ' ' '^ 
,: ' ,;;,:",• ,EslVatlo.iCarintf'ai'''Blebi|'i'''''''•'*'•"•'•> •:• -•'• ';'•••,. '••;•••'[ 

' ; Assiourazioili BUlia^vitai dell'Uomo. ' ' ^ | Aasicura^oni contro ì danni del fuoco., ' , 

0. rEIiRKIIl"eIiig,'PBlilE(l«INO' -
Sede in TOEINtì ' SiiéourBSk ' >' 

V i à N i ' m , n . / , ili g O t E S (Cuneo): • 

Osirtoni seme baeHl aimttali ve rd i ' 
oi'iginari Giapponesi pel prossimo allevamento. 

', f ingersi in UDINE dall'inoBrioato, signor Cariò 
iP/diflO^na, Piazza Garibaldin" 13. ; ; i : 

• V THSrSBWri' f ACDHTÉt'b:•1^fft^Ydffii• 

MACCHINE DA CUCIRE 0Hial:NXÌiI"À1iCÈKICfANB. 

ìMìnmw 
.WBIBlBll j WllSólf' ilieiìliilé'"a tìnto; i 

BsitósiVó BepftÀ'tó'in 'tìDlNB>ipia«24 GaWbaldi.i;:: 

• f j*zm!^iIJnomo' , Piazza dèi fiùòào' 

P ^ M I A T A OREFICERIA 

pei* Ghiépa'éd iip^ài'ecchrda^fivfilaiiil argento ed altri metalli, tanto' lavorati'sem-^ 
(li Cflflellàture ncahei- e di^uila plérî qzione^ npn opmuno., 
; a .nUtìvo le' argenterie uso Chrìatoflei come sarebbe a dire ! poaate, tejere, càf-

plieeroeaté, '^M^ntócornati; 
. j , . , Inóltt'^ ; ,p), ^vinisttoiio 
fatUèràjlqandelabi'i.^'ecGv'ecc.'.,,,,•,.: ,^,.,. ,. ,,, i ;' • 'V' 
' ' Si,'i'ìfirottuétìtìò'• •meàagVle;''bàayirìli'e'Ji 'ed ditri òg^^tti jd't^rte col metodo (Iella>galvako-^ilastidct; 

' : : La diiiaUra é'aKgòn^^àlur^^ aòpra'tutti i metalli ottpniìt^'con un nuovo pi'obésso studiato dal Conti,• 
i^^sìio'^àiittìlèoUda e liPÌÌU^ta'yh'e yèiitìó co^radiatintE^ dal' Glufì-d'ònoi-édell'Esposizione universale di' Vienna' 
1873 eouudililomàiapyciali).;*più pvditìiatii conila nieda^IIk del Progresso. , 

,;Ji 'einiatoStaMlimetttD Meeeàìiicoi dòt t ' s t t idlo 'd ' Ingegneria ' 
' ; ' : ; ' ' ' ' ' i ' . ' ' ' ' •• ''' yrtìliSnB;;Vii;^iÌ!irt'eftJtui'|i'n'''B;;/ , 

,FII„VNDE A VAPORE 
pei'fezìonato secondo gUiilti'ìiii'feitfÈéM! teorici e pratici. 

, ^ , , M.^1!'EJ'KnVqUjIMCENW. 

l i à;divorai,siatemi;p6r innalzamento d'acqua. 
' i > , ' . , : J , i ...."• ,:1'HASS11SS10NI.' 

PAn.U'BL.«lMI A PREZZI UMlTATlSSLMt 

• _,, , ,, MQTHICl A VAPORE. . 

TÒRBINE ,PER,iMOTRICI SISTEMA JONVAL. 

•»!• C A L D A J E I A ' V A P O R E 

di diversi sistenii'fl grandezze. 

TDRÈHJ PER IL VINO.' 

EOt^DKRIA METALLI 0 TT Ó'N'ÈI ' E''D'B'0*ÌÌZ Oi 
L'àvtìrànzis'fn':'ferro por Potiti, Téttojoj Mobilie e generi diversi. 

i i S « 

PREMIàTO SfABILIMENI^O LIT061AFIt!0 
Di 

Udine, MercatOYélccMo 19, primo"^lffii6'." 

Eségnièòe'qualsiasi lavoro di sua sfe^a por Arti, Commercio ed Industria. — 

€MTÌ PER BACHI 
IN OGNI QUALITÀ 

» , pi''©5Bizì o h e noia . t t»xnon.o o o n o o r r o n a s a 
trovasi da 

MftEiO BERLETTI 
U t l i n o , v i a . O n . v o u r N . I S , X& 

ijrò'il'! d»po#ifO;vdf'fC ĵtiiijto t l i i l*in-fvti (TappBzzioric) venne in quesli giorni rifornito di 
nuòvi e svariati disegni di qualunque prezzo. 

CARTONI (ìl^PlJONESiaililNttt 
d e l i r e " p > ' i i ; , \ d l l ^ t i i ± l i ' è * : f j p ' i *d 'H^ ;©t t ì i é ' n 

;daAÌit&By'd!6!BtìsM]m'»ZanOHiNl''2j>-^' •'••'̂  

MBOCANiE63«3»iir>J2Ni'a-1ISTC\A..,^,Viì*, ^©i-c^^svia ]?!?,,,S$̂  

Avvisa) cheitieneiin casa uh, laboratòrio in'Via è;Maria N.' 83, 
a comodo d'ogni persona'.'' ' ' ' 

Rimette denti mineralia'ogniicoloTeiiefiflgura'iOouiligaturaiJn 
oro come.ppn%.a,{|Broo ad uso Americanoj.faiidontiere in .proe 

- ooll'ultimo.sistema.vulganizzate in fiauoifi ,e,iS;mallo.:,Si. presta a 
fare estrazióni ai denti e raaipì. 

Ottura i denti che sonor bucati con metallo Catmium in oro ed in cimento 
bianco, pulisce i aenti aal tartaro,© calce che guastano e spogliano le geiigive'che 
per trascuratezza peraquo. il loro,appoggio; A chiamata siporta a aomloiliOi:Inoltre 
tiene,un,copioso assortimento di polveri dentifrici,;pasta,coraUo ejpicoojQ,bottiglie 
d'acqua anaterina, il tutto a madioissìnii prezzi. , , , , 

Polvere per pulire i denti al flacone It. L. 1.30̂  Aoqiià atìatenna'àl flacone grande , i t t i . 2.00 ' 
PaataCorallff » » 8,B0 n , «, » piccolo » 1.00 

Udine, 1876. Tip. Jacob e CoUuegna. 


